
Parrocchia SS. Redentore - Frattamaggiore 

 
XIV Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 47, 10-11) 

O Dio, accogliamo il tuo amore nel tuo 

tempio. Come il tuo nome, o Dio, così la 

tua lode si estende sino ai confini della 

terra; è piena di giustizia la tua destra. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi  

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Padre, che nell’umiliazione del tuo 

Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua 

caduta, dona ai tuoi fedeli una gioia santa, 

perché, liberati dalla schiavitù del pecca-

to, godano della felicità eterna. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaìa (66, 10-14c) 



Rallegratevi con Gerusalemme, esultate 

per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate 

con essa di gioia tutti voi che per essa 

eravate in lutto. Così sarete allattati e vi 

sazierete al seno delle sue consolazioni; 

succhierete e vi delizierete al petto della 

sua gloria. Perché così dice il Signore: 

«Ecco, io farò scorrere verso di essa, co-

me un fiume, la pace; come un torrente in 

piena, la gloria delle genti. Voi sarete al-

lattati e portati in braccio, e sulle ginoc-

chia sarete accarezzati. Come una madre 

consola un figlio, così io vi consolerò; a 

Gerusalemme sarete consolati. Voi lo ve-

drete e gioirà il vostro cuore, le vostre os-

sa saranno rigogliose come l’erba. La ma-

no del Signore si farà conoscere ai suoi 

servi». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 65 (66)] 

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra. 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, canta-

te la gloria del suo nome, dategli gloria 

con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le 

tue opere!». R. 

«A te si prostri tutta la terra, a te canti in-

ni, canti al tuo nome». Venite e vedete le 

opere di Dio, terribile nel suo agire sugli 

uomini. R. 

Egli cambiò il mare in terraferma; passa-

rono a piedi il fiume: per questo in lui 

esultiamo di gioia. Con la sua forza domi-

na in eterno. R. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 

e narrerò quanto per me ha fatto. Sia be-

nedetto Dio, che non ha respinto la mia 

preghiera, non mi ha negato la sua miseri-

cordia. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati (6, 14-18) 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto 

che nella croce del Signore nostro Gesù 

Cristo, per mezzo della quale il mondo per 

me è stato crocifisso, come io per il mon-

do. Non è infatti la circoncisione che con-

ta, né la non circoncisione, ma l’essere 

nuova creatura. E su quanti seguiranno 

questa norma sia pace e misericordia, co-

me su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi 

nessuno mi procuri fastidi: io porto le 

stigmate di Gesù sul mio corpo. La grazia 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con il 

vostro spirito, fratelli. Amen. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Col. 3, 15a-16a) 

Alleluia, alleluia.  

La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 

la parola di Cristo abiti tra voi nella sua 

ricchezza. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (10, 1-12.17-20) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, il Signore designò altri set-

tantadue e li inviò a due a due davanti a sé 

in ogni città e luogo dove stava per recar-

si. Diceva loro: «La messe è abbondante, 

ma sono pochi gli operai! Pregate dunque 

il signore della messe, perché mandi ope-

rai nella sua messe! Andate: ecco, vi 

mando come agnelli in mezzo a lupi; non 

portate borsa, né sacca, né sandali e non 

fermatevi a salutare nessuno lungo la stra-

da. In qualunque casa entriate, prima dite: 

“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 

della pace, la vostra pace scenderà su di 

lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 

in quella casa, mangiando e bevendo di 

quello che hanno, perché chi lavora ha di-

ritto alla sua ricompensa. Non passate da 



una casa all’altra. Quando entrerete in una 

città e vi accoglieranno, mangiate quello 

che vi sarà offerto, guarite i malati che vi 

si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 

regno di Dio”. Ma quando entrerete in una 

città e non vi accoglieranno, uscite sulle 

sue piazze e dite: “Anche la polvere della 

vostra città, che si è attaccata ai nostri 

piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sap-

piate però che il regno di Dio è vicino”. Io 

vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà 

trattata meno duramente di quella città». I 

settantadue tornarono pieni di gioia, di-

cendo: «Signore, anche i demòni si sotto-

mettono a noi nel tuo nome». Egli disse 

loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo 

come una folgore. Ecco, io vi ho dato il 

potere di camminare sopra serpenti e 

scorpioni e sopra tutta la potenza del ne-

mico: nulla potrà danneggiarvi. Non ralle-

gratevi però perché i demòni si sottomet-

tono a voi; rallegratevi piuttosto perché i 

vostri nomi sono scritti nei cieli». 
Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Rivolgiamo la comune preghiera a Dio 

nostro Padre, perché ci renda veri disce-

poli e testimoni di Cristo, primizia 

dell’umanità nuova.  

R/. Dio, nostra speranza, ascoltaci.  

* La Chiesa operi instancabilmente per 

condurre gli uomini a Cristo, e lo Spirito 

la ricolmi di santità e di grazia. Preghia-

mo. R/.  

* Nei cristiani cresca la docilità all’ascolto 

della voce dello Spirito, che parla 

nell’intimo della coscienza e nel magiste-

ro del papa e dei vescovi. Preghiamo. R/. 

* I popoli della terra non smarriscano la 

via della giustizia e della pace e instaurino 

tra loro rapporti leali e costruttivi. Pre-

ghiamo. R/.  

* Le membra sofferenti del corpo di Cri-

sto sperimentino la dolcezza della paterna 

consolazione di Dio attraverso la carità di 

chi è loro vicino. Preghiamo. R/.  

* Ognuno di noi accolga l’amore che in 

questo tempio ci viene elargito, e il nostro 

impegno di santificazione ci porti a una 

vita piena. Preghiamo. R/. 

V. O Dio, che ami la giustizia, rialza con 

la tua mano tutti coloro che giacciono 

nell’ombra della morte: fa’ che riprendano 

il cammino della speranza e con la loro vi-



ta diventino un canto della tua gloria. Per 

Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Ci purifichi, o Signore, quest’offerta 

che consacriamo al tuo nome, e ci condu-

ca di giorno in giorno più vicini alle realtà 

del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO IV 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno  

per Cristo Signore nostro. Egli, nascendo 

da Maria Vergine, ha rinnovato l’umanità 

decaduta; soffrendo la passione, ha di-

strutto i nostri peccati; risorgendo dai 

morti, ci ha aperto il passaggio alla vita 

eterna; salendo a te, o Padre, ci ha di-

schiuso le porte del regno dei cieli. Per 

questo mistero di salvezza, uniti agli an-

geli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 10, 1) 

Il Signore designò altri settantadue di-

scepoli e li inviò a predicare il Regno. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Signore, che ci hai nutriti con i doni 

della tua carità senza limiti, fa’ che go-

diamo i benefici della salvezza e viviamo 

sempre in rendimento di grazie. Per Cristo 

nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. La gioia del Signore sia la vostra forza. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


